
Bollettino neve valanghe
emesso venerdì 8 marzo 2013 alle ore 11:56

valido per la provincia di Trento

Il manto nevoso è presente con continuità e valori significativi, mediamente, oltre gli 800 m di quota; le condizioni di instabilità 
atmosferica, che persistono oramai da alcuni giorni, hanno apportato quantità insignificanti di neve fresca, ma l'aumento generale 
delle temperature e la copertura nuvolosa impediscono un significativo rigelo notturno anche fino ai 2000 m. Fino a tale quota il 
manto sta assumendo le tipiche caratteristiche primaverili, con neve umida e pesante per tutto il suo spessore e si assiste pertanto 
ad una ripresa dell'attività valanghiva spontanea, con distacchi di fondo un po' a tutte le esposizioni. Oltre tale quota sono invece 
presenti, sui versanti maggiormente soleggiati, diffuse croste superficiali da fusione e rigelo, generalmente portanti, mentre 
solamente sui versanti più in ombra ed alle quote molto elevate la neve è più asciutta e presenta ancora un consolidamento 
moderato. Nei prossimi giorni saranno ancora probabili piccoli e medi distacchi di fondo, anche da pendii poco soleggiati alle quote 
medio basse, mentre distacchi di valanghe provocate a lastroni saranno possibili sui pendii più ripidi non ancora scaricati; il distacco 
sarà possibile già con debole sovraccarico soprattutto nelle localizzazioni interessate da accumuli eolici. L’attività escursionistica, 
resa particolarmente difficoltosa anche dalla scarsa visibilità, richiede pertanto un'attenta scelta degli itinerari ed una buona capacità 
di valutazione locale del pericolo.

Ultimo episodio di vento forte 26 febbraio 2013

Situazione di venerdì 8 marzo 2013

Ultima nevicata significativa 27 febbraio 2013

Punti più pericolosi:Pendii molto ripidi tra i 1600 ed i 2000 m di quota circa non ancora scaricati; zone interessate da accumuli 
eolici come versanti sottocresta, bruschi cambi di pendenza, conche e ripidi canaloni.

Previsione per i prossimi giorni
Situazione stazionaria, con pericolo valanghe marcato (grado 3) 

Aumento delle temperature e mancato rigelo notturno determinano un pericolo valanghe in generale aumento, fino a 
marcato (grado 3)

sabato 9 marzo 2013

Zero termico
ore 14

2100 m

Al mattino parzialmente soleggiato, dal 
pomeriggio molto nuvoloso con possibili 
deboli precipitazioni, nevose oltre i 1400-
1600 m; pericolo valanghe grado 3 (marcato)

domenica 10 marzo 2013

Zero termico
ore 14

1800 m

Nuvolosità variabile, con nubi più probabili al 
mattino associate a deboli precipitazioni 
specie sui settori orientali, nevose oltre 
1300-1500 m circa; pericolo valanghe grado 
3 (marcato)

lunedì 11 marzo 2013

Zero termico
ore 14

1800 m

Nuvoloso con possibili deboli precipitazioni 
specie al pomeriggio e sera; pericolo 
valanghe in graduale diminuzione

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: MGLunedì 11 marzo 2013


